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M. Montessori – L. Da Vinci
Via della Repubblica, 3 – 40046 Porretta Terme ALTO RENO TERME
C.F. 80071330379 - Tel. 0534-521211 – Fax 0534-23098


PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI CON ALTRI BES

Anno scolastico …../…..
1. Dati relativi all’alunno
Cognome e nome ………………………………………………………………………………………………………………….
Residente a ……………………………………. in ……………………………………. tel …………………………………. Data e luogo di nascita …………………………………………………………………………………………………………
Classe ……… sez ………… Scuola …………………………………………………………………………………………….
2. Relazione/segnalazione ⎕  in fase di valutazione ⎕
Rilasciata da …………………………………………………………………………………………………………………………
Data del rilascio ……………………………………………………………………………………………………………………
Servizio pubblico ⎕ privato ⎕
3. Eventuali trattamenti medici/riabilitativi pregressi o in atto
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………….






4. Tipologia difficoltà/svantaggio/altro
⎕ difficoltà di apprendimento
⎕ disturbo specifico del linguaggio
⎕ disturbo aspecifico di apprendimento
⎕ conoscenza limitata della lingua italiana
⎕ disagio comportamentale/relazionale
⎕ disturbo della condotta
⎕ border line cognitivo
⎕ problemi di salute
⎕ situazione di svantaggio socioculturale
⎕ situazione di svantaggio socioeconomico
⎕ altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………….
I parte (Descrizione)
5. Descrizione del disturbo/della condizione di Bisogni Educativi Speciali
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………….
II parte (Piano didattico)
6. Piano didattico
Tenuto conto delle difficoltà rilevate si propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi. Il CdC delibera in data di porsi come obiettivo (eventualmente se più di uno, numerati in ordine prioritario):
	⎕ Consolidamento apprendimento della lingua italiana
	INTERVENTI IN CLASSE/FUORI DALLA CLASSE durante alcune unità orarie ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	⎕ Personalizzazione degli obiettivi specifici di apprendimento
	PER LE SEGUENTI DISCIPLINE (si veda scheda allegata):

	⎕ Raggiungimento dei livelli minimi di apprendimento disciplinari
	PER LE SEGUENTI DISCIPLINE (si veda scheda allegata):

	⎕ Adozione di un percorso che favorisca l’acquisizione di atteggiamenti pro sociali e  l’apprendimento di comportamenti corretti
	· ……………………………………………………….
· ……………………………………………………….
· ……………………………………………………….

	⎕ Sviluppo e potenziamento degli aspetti motivazionali, dell’autostima e dell’autoefficacia
	· ……………………………………………………….
· ……………………………………………………….
· ……………………………………………………….

	⎕ ………………………………………………………………
………………………………………………………………….………………………………………………………………….
	· ……………………………………………………….
· ……………………………………………………….
· ……………………………………………………….


III parte (Tabella analitica interventi didattici)
7. Programmazione degli interventi didattico-educativi

	Materia …………………………… Insegnante ………………………………. ev. altri docenti……………………………………
Periodo ⎕ dal ………. al ………. ⎕ primo periodo (trimestre) ⎕ secondo periodo (pentamestre) ⎕ intero a.s.

	Bisogni didattici/
educativi
	

	Punti di forza/di debolezza
	

	Livelli minimi attesi
	

	Strategie di personalizzazione e/o individualizzazione
	 ⎕ Task analysis e gradualità
 ⎕ Utilizzo di mediatori didattici (immagini, schemi, tabelle, mappe, liste, glossari.   formulari)
⎕ Adattamento dei materiali (sostituzione input/output, inserimento prompt, evidenziazione, schematizzazione, riduzione)
 ⎕ Utilizzo di rinforzatori (intrinseco, estrinseco, sociale, simbolico, feedback)
 ⎕ Apprendimento cooperativo
 ⎕ Peer tutoring
 ⎕ Altro …………………………………………………………………………………………………………………………….

	Misure dispensative
Strategie compensative

	

	Verifiche e criteri di valutazione
	VERIFICHE
 ⎕ Somministrare prove appositamente strutturate e diversificate in base agli obiettivi semplificati o ridotte per numero di esercizi
 ⎕ Segnalare gli errori ma non valutarli
 ⎕ Organizzare interrogazioni programmate
 ⎕ Compensare prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati 
 ⎕ Utilizzare mediatori didattici (schemi, tabelle, mappe, liste, glossari. formulari) durante le prove scritte
 ⎕ Altro …………………………………………………………………………………………………………………………….
CRITERI DI VALUTAZIONE
 ⎕ Valutazioni più attente ai contenuti che alla forma
 ⎕ Valutazione di un aspetto alla volta
 ⎕ Valutazione dei progressi in itinere
 ⎕ Valutazione dei progressi in ITA L2 (si tiene conto della valutazione espressa dal docente di Italiano L2)



IV parte (Patto con la famiglia)
8. Collaborazione con la famiglia
Si concorda la seguente collaborazione:
⎕ controllo costante del diario
⎕ aiuto da parte di un familiare
⎕ riduzione del carico di studio individuale a casa
⎕ contatti periodici con i docenti/coordinatore
⎕ dispensa/riduzione di alcuni compiti assegnati
⎕ ausilio di strumenti specifici (mappe, tabelle) o tecnologie (computer, registratore)
⎕ libri digitali
⎕ supporto nella preparazione delle verifiche
⎕ interrogazioni programmate
⎕ altro ………………………………………………………………………………………………………………………………………..                                                                           
Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto in data …..
Coordinatore del Consiglio di Classe 

             Il Dirigente scolastico
_____________________________
                       _______________________________
Docenti
___________________________________________
___________________________________________
___________________________________________
___________________________________________
___________________________________________ 


___________________________________________
___________________________________________
Referente BES
___________________________________________
Genitori








FIRMA
(COGNOME E NOME IN STAMPATELLO)
____________________________________           ____________________________
____________________________________ 
   ____________________________
� CM n. 8 6/3/2013


  DM 27/12/2012


� Riprodurre tante tabelle quante sono le discipline che necessitano un percorso di personalizzazione


� Le misure dispensative hanno carattere transitorio e attinente aspetti didattici. Costituiscono in sostanza impalcature né fisse né stabili (scaffolding), che verranno tolte con gradualità (fading). Si avrà quindi cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Verranno privilegiate dunque le strategie educative e didattiche attraverso percorsi personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative. (CM n. 8 6/3/2013)


� La scheda di rilevazione dell’apprendimento della lingua italiana L2 è allegata al Piano di Lavoro Italiano L2





